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Legge Umbria n. 8 del 29-03-2007

Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2007 in materia di entrate e di spese.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA N. 14 del 30 marzo 2007 SUPPLEMENTO STRAORDINARIO N. 2

ARTICOLO 1

Omissis.

ARTICOLO 2

(Modificazione all’articolo 9 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 - Norme in materia di usi civici sull’uso produttivo delle terre pubbliche)

1. Il comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 17 gennaio 1984, n.  1, è sostituito dal seguente:

“2. La Giunta regionale approva il programma annuale di riparto dei contributi di cui al presente articolo. ”.

ARTICOLO 3

(Società partecipate dalla regione)

1. Nelle società partecipate totalmente o in modo maggioritario dalla Regione, dalle agenzie regionali ovvero da società controllate dalla Regione, il compenso lordo annuale, onnicomprensivo, attribuito all’amministratore unico, al presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione non può essere superiore, rispettivamente, al 50 per cento e al 30 per cento dell’indennità di carica spettante ai consiglieri regionali ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 1 agosto 1972, n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni.*
* Comma modificato dalla legge 26 marzo 2008, n. 5
2. Nelle società costituite con legge regionale il numero complessivo di componenti del consiglio di amministrazione non può essere superiore a tre.

* Comma sostituito dalla legge 26 marzo 2008, n. 5
3. Il comma 2 si applica anche alle società, non costituite con legge regionale, totalmente partecipate dalla Regione, dalle agenzie regionali, ovvero da società controllate dalla Regione. Nelle società partecipate in modo maggioritario dalla Regione, dalle agenzie regionali, ovvero da società controllate dalla Regione, il numero complessivo di componenti del consiglio di amministrazione, di nomina regionale, non può essere superiore a tre.

* Comma sostituito dalla legge 26 marzo 2008, n. 5
4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si applicano:

a) alle società in cui sia presente lo Stato, enti pubblici nazionali e società dagli stessi controllate;

b) alle società quotate in borsa;

c) Abrogata dalla legge 26 marzo 2008, n. 5.

5. Le società adeguano i propri statuti e gli eventuali patti parasociali entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 4

(Disposizioni per gli organi di enti e agenzie regionali)

Omissis.

ARTICOLO 5

(Partecipazioni regionali)

Omissis.

ARTICOLO 6

(Modificazione all’articolo 6 della legge regionale 12 agosto 1998, n. 30 - Norme per la ricostruzione delle aree colpite dalle crisi sismiche del 12 maggio 1997, 26 settembre 1997 e successive)

1. All’articolo 6 della legge regionale 12 agosto 1998, n. 30, è aggiunto il seguente comma:

“1-bis. Per il prosieguo di attività industriali in esercizio al momento del sisma, è consentita altresì la ricostruzione in altro sito dello stesso comune o dei comuni confinanti di edifici danneggiati, ancorchè non abbiano raggiunto lo stato di danno crollo, così come definito ai sensi dell’articolo 2, comma 6 del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito in legge 30 marzo 1998, n.  61, adibiti al momento del sisma alle predette attività industriali, qualora il vigente strumento urbanistico preveda la dismissione delle stesse attività industriali con conseguente riqualificazione dell’area. In tal caso gli edifici danneggiati debbono essere demoliti e il contributo è calcolato sulla base della consistenza e del livello di danno di ogni singolo edificio danneggiato. ”.

ARTICOLO 7

(Società strumentali)

1. La Regione affida direttamente le forniture di beni e servizi a società a capitale totalmente pubblico, il cui oggetto sociale comprenda tali forniture e nelle quali la stessa detenga una quota azionaria, nel rispetto dei requisiti prescritti dall’articolo 13 del decreto legge 4 luglio 2006, n.  223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

2. Le aziende sanitarie, nonché ogni altra azienda o agenzia regionale di diritto pubblico possono affidare direttamente, mediante specifiche convenzioni, le forniture di beni e servizi alle società strumentali della Regione indicate al comma 1.

3. Sulle società strumentali di cui al comma 1, la Regione esercita il controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, almeno, mediante:

a) le nomine nel consiglio di amministrazione e del collegio sindacale;

b) l’approvazione degli indirizzi da imprimere all’azione societaria e il potere di verifica del relativo stato di attuazione;

c) l’approvazione del piano industriale, di altri documenti di tipo programmatico e del bilancio di esercizio.

4. Le modalità operative in materia di controllo analogo di cui al comma 3, sono individuate con deliberazione di Giunta regionale.

5. Nelle società strumentali di cui al comma 1, a partecipazione pubblica plurima, il controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, è esercitato dalla Regione, anche in forma associata, previe intese tra i soci, fatte salve specifiche norme di settore.

ARTICOLO 8

(Ulteriori modificazioni alla legge regionale 11 aprile 1984, n. 19 - Istituzione della S. p. A. denominata «C. R. U. E. D. S. p. A. » mediante trasformazione del C. R.U.E.D. )

Omissis.

ARTICOLO 9

(Ulteriore modificazione all’articolo 112 della legge regionale 2 marzo 1999, n. 3 - Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi del sistema regionale e locale delle Autonomie dell’Umbria in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59 e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112)

1. Al comma 6 dell’articolo 112 della legge regionale 2 marzo 1999, n. 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “L’azienda non può svolgere, a favore della Regione, ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, attività diverse da quelle previste nel presente comma. ”.

ARTICOLO 10

(Norme transitorie e finali)

1. Sono abrogate le disposizioni regionali in contrasto con quanto previsto dagli articoli 3 e 4 della presente legge.

2. Non può essere nominato amministratore delle società di cui all’articolo 3 chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia chiuso in perdita tre esercizi consecutivi.

3. Le società strumentali di cui all’articolo 7, comma 1, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge adeguano i propri statuti alle disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto legge 223/2006 convertito dalla legge 248/2006.

4. Omissis..

NOTE (AL TESTO DELLA LEGGE)

Nota all’art. 2:

- Il testo vigente dell’art. 9 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1, recante “Norme in materia di usi civici e sull’uso produttivo delle terre pubbliche” (pubblicata nel B. U. R. 20 gennaio 1984, n. 6), come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 9.

Contributi regionali.

1. La Regione eroga contributi a favore delle imprese e dei soggetti di cui all’art. 8.

2. La Giunta regionale approva il programma annuale di riparto dei contributi di cui al presente articolo. ».

Nota all’art. 3, comma 1:

- La legge regionale 1 agosto 1972, n. 15, recante “Indennità ai consiglieri regionali” (pubblicata nel B. U. R. 10 agosto 1972, n.  22), è stata modificata ed integrata con leggi regionali: 21 gennaio 1976, n. 7 (in B. U. R. 28 gennaio 1976, n. 4), 25 agosto 1978, n. 48 (in B. U. R. 30 agosto 1978, n. 36), 6 agosto 1991, n. 20 (in B. U. R.

14 agosto 1991, n. 39), 9 giugno 1998, n. 18 (in B. U. R. 17 giugno 1998, n. 40), 23 marzo 2000, n. 26 (in E. S. al B. U. R. 31 marzo 2000, n. 19) e 4 luglio 2003, n. 10 (in B. U. R. 16 luglio 2003, n. 29). Il testo dell’art. 1 è il seguente:

«Art. 1

1. L’indennità per tutti i consiglieri regionali, rapportata all’indennità spettante ai membri del Parlamento nazionale ai sensi della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è fissata nella misura dell’80 per cento.

2. Il contributo di cui all’articolo 4 della legge regionale 15 gennaio 1973, n. 8 e successive modificazioni ed integrazioni, nella misura del 27 per cento, è calcolato sull’indennità di cui al comma 1 al netto delle ritenute fiscali, in conseguenza della previsione dell’articolo 4 del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314. ».

Note all’art. 6:

- Il testo vigente dell’art. 6 della legge regionale 12 agosto 1998, n. 30, recante “Norme per la ricostruzione delle aree colpite dalle crisi sismiche del 12 maggio 1997, 26 settembre 1997 e successive” (pubblicata nel S. O. al B. U. R. 18 agosto 1998, n. 51), come integrato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 6 Ricostruzione di immobili demoliti.

1. Qualora sia necessario procedere alla demolizione dell’immobile danneggiato, sulla base delle direttive tecniche approvate ai sensi dell’art. 2, comma 3, lett. b) del decreto-legge n. 6 del 1998, oppure quando la demolizione sia già intervenuta, è consentita la ricostruzione dell’immobile, anche in luogo diverso da quello originario secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 6 del 1998, e dell’art. 30 della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 31, qualora il trasferimento si renda necessario a seguito delle risultanze di specifiche indagini di microzonazione sismica, o per cause impeditive dipendenti dai dissesti idrogeologici del terreno, opportunamente documentate.

1-bis. Per il prosieguo di attività industriali in esercizio al momento del sisma, è consentita altresì la ricostruzione in altro sito dello stesso comune o dei comuni confinanti di edifici danneggiati, ancorchè non abbiano raggiunto lo stato di danno crollo, così come definito ai sensi dell’articolo 2, comma 6 del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito in legge 30 marzo 1998, n. 61, adibiti al momento del sisma alle predette attività industriali, qualora il vigente strumento urbanistico preveda la dismissione delle stesse attività industriali con conseguente riqualificazione dell’area. In tal caso gli edifici danneggiati debbono essere demoliti e il contributo è calcolato sulla base della consistenza e del livello di danno di ogni singolo edificio danneggiato. ».

- Si riporta il testo dell’art. 2, comma 6, del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, recante: “Ulteriori interventi urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni Marche e Umbria e di altre zone colpite da eventi calamitosi” (pubblicato nella G. U. 30 gennaio 1998, n. 24), convertito in legge, con modificazioni, con legge 30 marzo 1998, n. 61 (in G. U. 31 marzo 1998, n. 75):

«Art. 2.

Compiti delle regioni e intese istituzionali di programma.

Omissis.

6. Ai fini della determinazione del costo degli interventi ammessi al contributo pubblico di cui agli articoli 3, 4 e 5, i relativi parametri tecnici ed economici sono adottati dalle regioni, d’intesa con il Ministero dei lavori pubblici e con il Dipartimento della protezione civile.

Omissis. ».

Nota all’art. 7, comma 1:

- Il decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale” (pubblicato nella G. U. 4 luglio 2006, n. 153), è stato convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 4 agosto 2006, n. 248 (in S. O. alla G. U. 11 agosto 2006, n. 186). Si riporta il testo dell’art. 13, come modificato dall’art. 1, comma 720, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (in S. O. alla G. U. 27 dicembre 2006, n. 299):

«Art. 13.

Norme per la riduzione dei costi degli apparati pubblici regionali e locali e a tutela della concorrenza.

1. Al fine di evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato e di assicurare la parità degli operatori, le società, a capitale interamente pubblico o misto, costituite o partecipate dalle amministrazioni pubbliche regionali e locali per la produzione di beni e servizi strumentali all’attività di tali enti in funzione della loro attività, con esclusione dei servizi pubblici locali, nonchè, nei casi consentiti dalla legge, per lo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro competenza, devono operare esclusivamente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti, non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati, nè in affidamento diretto nè con gara, e non possono partecipare ad altre società o enti. Le società che svolgono l’attività di intermediazione finanziaria prevista dal testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono escluse dal divieto di partecipazione ad altre società o enti.

2. Le società di cui al comma 1 sono ad oggetto sociale esclusivo e non possono agire in violazione delle regole di cui al comma 1.

3. Al fine di assicurare l’effettività delle precedenti disposizioni, le società di cui al comma 1 cessano entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto le attività non consentite. A tale fine possono cedere, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, le attività non consentite a terzi ovvero scorporarle, anche costituendo una separata società. I contratti relativi alle attività non cedute o scorporate ai sensi del periodo precedente perdono efficacia alla scadenza del termine indicato nel primo periodo del presente comma.

4. I contratti conclusi, dopo la data di entrata in vigore del presente decreto, in violazione delle prescrizioni dei commi 1 e 2 sono nulli. Restano validi, fatte salve le prescrizioni di cui al comma 3, i contratti conclusi dopo la data di entrata in vigore del presente decreto, ma in esito a procedure di aggiudicazione bandite prima della predetta data. ».

Note all’art. 9:

- Il testo vigente dell’art. 112 della legge regionale 2 marzo 1999, n. 3, recante “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi del sistema regionale e locale delle Autonomie dell’Umbria in attuazione della L. 15 marzo 1997, n. 59 e del D. Lgs.

31 marzo 1998, n. 112” (pubblicata nel B. U. R. 10 marzo 1999, n. 15), già modificato con legge regionale 19 novembre 2001, n. 28 (in S. O.

n. 1 al B. U. R. 28 novembre 2001, n. 58), e come ulteriormente modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 112 Funzioni riservate alla Regione.

1. Abrogato.

2. Abrogato.

3. Abrogato.

4. Abrogato.

5. Abrogato.

6. La Regione, per la gestione delle attività connesse al vivaismo pubblico del Vivaio forestale regionale, può istituire ai sensi dell’articolo 16, comma 2 dello Statuto regionale, un’Azienda, anche in forma di società di capitali a prevalente partecipazione pubblica, alla quale possono aderire i comuni e gli enti montani interessati, nonché i soggetti imprenditoriali privati. L’azienda non può svolgere, a favore della Regione, ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, attività diverse da quelle previste nel presente comma.

7. La Giunta regionale è delegata agli adempimenti connessi alla costituzione dell’Azienda. ».

- Per il testo dell’art. 13 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 si veda la nota all’art. 7, comma 1.

Note all’art. 10, commi 3 e 4:

- Per il testo dell’art. 13 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 si veda la nota all’art. 7, comma 1.

- La legge regionale 21 marzo 1995, n. 11, recante “Disciplina delle nomine di competenza regionale e della proroga degli organi amministrativi” (pubblicata nell’E. S. al B. U. R.

29 marzo 1995, n. 16), è stata modificata ed integrata con leggi regionali 21 marzo 1997, n. 8 (in B. U. R. 26 marzo 1997, n. 15) e 30 giugno 1999, n. 18 (in B. U. R. 7 luglio 1999, n. 38). Il testo vigente degli artt. 2-bis e 8, come modificati ed integrati dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 2-bis Atti di nomina e designazioni.

1. Gli atti di nomina e designazione sono adottati con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio o della Giunta regionale, secondo le rispettive competenze.

2. Le deliberazioni di nomina o designazione devono espressamente dare atto della insussistenza delle cause di incompatibilità e ineleggibilità indicate dall’art. 3 e del possesso dei requisiti previsti dalla legge.

3. Degli atti di nomina e designazione deliberati dalla Giunta regionale è data notizia, a cura del Presidente della Giunta regionale, al Presidente del Consiglio regionale, che ne dà immediata comunicazione al Consiglio.

4. Gli atti di nomina e designazione, ivi compresi i relativi compensi, sono pubblicati nel Bollettino ufficiale e nel sito informatico della Regione, con aggiornamento semestrale, e degli stessi viene data notizia agli organi di informazione.

Art. 8 Albo delle nomine.

1. Presso il Consiglio regionale è istituito l’albo delle nomine conferite ai sensi della presente legge. L’albo è predisposto, tenuto e aggiornato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio, secondo modalità che assicurino un’agevole consultazione dello stesso e la possibilità di una completa conoscenza dei procedimenti e degli atti di nomina.

2. Nell’albo devono comunque essere indicati:

a) il nome e cognome, la data e il luogo di nascita delle persone che ricoprono incarichi;

b) il riferimento alle norme sulla base delle quali si è provveduto alla nomina;

c) gli estremi del provvedimento e della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale;

d) la durata dell’incarico e la data di scadenza dello stesso;

e) i compensi e le indennità a qualunque titolo connessi all’incarico stesso.

4. Tutti i cittadini hanno diritto di prendere visione dell’albo.

5. L’albo è annualmente pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, aggiornato semestralmente e pubblicato nel sito informatico della Regione. ».

Nota alla dichiarazione d’urgenza:

- Il testo dell’art. 38, comma 1, della legge regionale 16 aprile 2005, n. 21, recante “Nuovo Statuto della Regione Umbria” (pubblicata nell’E. S. al B. U. R. 18 aprile 2005, n. 17), è il seguente:

«Art. 38.

Pubblicazione e comunicazione

1. La legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione entro dieci giorni dalla sua promulgazione da parte del Presidente della Regione ed entra in vigore non prima di quindici giorni dalla sua pubblicazione, salvo che la legge stessa preveda un termine diverso.

Omissis. ».

